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CORDENONS NATURA

GESTIRE AL MEGLIO   Giuseppe Brun

vǳŜǎǘΩŀƴƴƻè stata affidata a Biosfera
- società di consulenzaambientale - la
direzionetecnicadegliinterventi di gestione
che da oltre ǾŜƴǘΩŀƴƴƛseguiamo come
volontari,sianelleareeboscatesiain quelle
prative. Questa realtà professionale,
coordinata da Davide Pasut (dottore
forestale) da una decinadi anni si occupa
della direzionedei lavori di riqualificazione
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdel ProgettoHeraAmbiente, del
qualeƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜè partner. I lavori sulle
altre superfici,cioèsui terreni di Bioforeste
su quelli di nostra proprietà o comodato,
complessivamenteuna ventina di ettari, li
gestivamo autonomamente, seguendo
indicazioni generiche e di buon senso e
sulle esperienzedei membri del gruppo o
su suggerimentidi gestoridi progetti simili.
Uno dei compiti primari nella proprietà
Bioforest è il taglio del prezioso prato
stabile, che contiene numerose specie
erbacee, intorno alle quali gravita tanta
biodiversità,gestionenon facile, che deve
tener conto di diversi fattori, quali
ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻdel clima stagionale, la
diffusione di piante aliene,ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ
naturale dei boschetti viciniΧ. La proposta
di affidare un incaricoprofessionalein toto
è stata suggeritadal segretarioe tesoriere
Paolo Presot. Il gruppo del direttivo,
valutando anche i costi, ha appoggiato
ƭΩƛŘŜŀŀƭƭΩǳƴŀƴƛƳƛǘŁ. La mole di lavoro e le
normesuun ambienteprotetto e vincolato,
spesso complesse, costituiscono un
impegno non sempre facile. E poi, la
mancanzadi una direzionecomporta degli
attriti tra noi volontari,perchéŎΩŝchi ritiene

di gestireun certo tipo di intervento in un modo e chi in un altro. Lagestionedi un ambientenaturale,di
per sé è complessa,lo diventa ancoradi più quandosi tratta di lavorareper recuperarnee conservarne
caratteristiche ambientali peculiari. Il prossimo inverno, salvo contrattempi, ci sarà un lavoro
particolarmente impegnativo a άPratograndeέΣnel contesto della proprietà HerAmbiente, cioè
ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻdi unatorbiera cheprevedeuno sbancamentoconmacchineda scavo. Il materialedi resulta
serviràper chiuderediversescolinecreatedallavecchiagestioneagraria. Èovvio che,per i motivi appena
accennati,un interventodel generenon può cheaverela direzionedi un professionista.

ABBIAMO SCELTO LA NATURA!   Giuseppe Intelisano e Nadia Pin

ά[ŀnatura ci sfida a esseresolidali e attenti alla custodiadel creato, ancheper prevenire,

per quanto possibile,le conseguenzepiù gravi.έ(PapaFrancesco)

Abbiamosemprecercatodi avereǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜparticolareper i temi ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜe del rispetto di
ogni esserevivente. Pensiamoveramenteche il futuro potrebbeesseremiglioreper noi umanitàe per
la Terra che è la nostra casa. Anche solo un piccolo gesto, è un piccolo seme che può cresceree
diventareun alberovigorosoe radicarsinella terra dandovita ad altre piante Lanostraavventurainizia
nel 2022. Spessoportavamole nostrecagnolinea passeggiarenellazonadelle risorgivedi Cordenonso
lungo il greto del Meduna. Da un ǇƻΩdi tempo avevamoadocchiatoquel cartelloάǾŜƴŘŜǎƛέsu un
terreno lungo i nostri percorsi,e la fantasiamaturata nel corsodegli anni di fare qualcosadi tangibile
per ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜcominciavaa prendere forma. Così,nonostante i dubbi e le incertezzedovute anche
ŀƭƭΩƛƴŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣdopoaverponderatoa lungo,abbiamopresola decisionedi acquistarequel terreno. Si
trattava di un fondo misto,agricoloseminativoa maise boschivoconbassuregolenali; delimitato da un
corsoŘΩŀŎǉǳŀΣil rio Molin Brusàe attraversatoda due elettrodotti aerei. Abbiamoavuto i primi preziosi
consiglida Mauro CaldanaŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜNaturalisticaCordenonese, di cui siamo diventati subito
soci. Peril progettodi riqualificazionenaturalistica,ci siamoaffidati al Dottore ForestaleDavidePasut.
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Il progetto è iniziatonel 2023, con la stipuladi un contratto con un allevatorelocaleper la seminadi un
prato utilizzandoun miscugliodi specieprative esigentiin nutrienti, e la successivafalciaturaportando
via il falciato. Loscopodi questaoperazioneè stato quello diάǎƳŀƎǊƛǊŜέil terreno, sfruttato fino a quel
momentoconmonocoltureintensive,e riportarlo a unasituazioneoriginariadi elevatadiversitàvegetale
legata alla povertà di nutrienti. Sonostati eseguitiperiodici rilevamenti della qualità del terreno, del
seminatoe della parte arboreagià presente. Inoltre sonostati eseguitidiversi interventi per limitare e
contenere la diffusione di roveti, a gennaio2024 anchecon la collaborazionedei volontariŘŜƭƭΩ!b/.
Nel 2025la qualità del terreno ha permessodi procederecon la riqualificazione; è stato concordatoun
progetto nel dettaglio con Biosferas.r.l. e incaricatauna ditta vivaisticadi SanVito al Tagliamento.
A novembre2025sonoiniziati i lavori preparatoridi sfalciatura, decespugliamentodelle scarpateinvase
dai rovi e trinciaturameccanica. Successivamentesonostati messia dimorapiù di 800nuovielementitra
alberi, arbusti e alberi da frutto, distribuiti in fascee mantenendoƭΩŀǊŜŀcentralepianeggiantea prato
stabile. Le speciearboreo-arbustiveche sono state piantumate,che rispettano le caratteristichedella
vegetazione forestale originaria della bassa pianura, sono pensate per resistere a scenari di
cambiamentoclimatico. Le speciearboree comprendono: acero campestre(Acer campestre), carpino
bianco(Carpinusbetulus), frassinoossifillo(Fraxinusangustifolia), orniello (Fraxinusornus), carpinonero
(Ostryacarpinifolia), ciliegioselvatico(Prunusavium), ciliegioa grappoli(Prunuspadus), rovere(Quercus
petraea), farnia(Quercusrobur), salicebianco(Salixalba), tiglio selvatico(Tiliacordata), olmo campestre
(Ulmus minor), noce (Juglansregia), bagolaro (Celtis australis).Le specie arbustive comprendono:
crespino(Berberisvulgaris), corniolo (Cornusmas), sanguinella(Cornussanguinea), nocciolo (Corylus
avellana), biancospino (Crataegusmonogyna), fusaggine (Euonymuseuropaeus), ligustro comune
(Ligustrumvulgare), prugnolo (Prunusspinosa), rosacanina(Rosacanina), sambuco(Sambucusnigra),
lantana(Viburnumlantana), palledi neve(Viburnumopulus), ginestra. Anchenellasceltadeglialberida
frutto abbiamo scelto, per quanto possibile, di valorizzare le varietà antiche. Siamo molto
felici di aver potuto dare vita a questonostro progetto e ci rendiamoconto che il lavoro da svolgereè
ancora molto, ma siamo determinati a continuare su questa strada. Speriamoche questo progetto
possaservire di ispirazioneper chi ha a cuore il nostro pianeta ed il nostro futuro comeumanità.

ILTRITONECHENONTIASPETTISilviaBonizzoni

La giornata di fine dicembre inizia con aria frizzantinae cielo blu cobalto. Oggi la missioneè il
ripristino delle rampe anti-annegamentoper la fauna selvaticain un piccolo bacino artificiale sul
monte Valinis, pressoMeduno. Il bacinoconsistein un affossamentoricoperto da un ampio telone
impermeabilenero,chetrattiene l'acquapiovana. Èdaqui chel'acquavienepoi convogliataa diversi
abbeveratoi per gli animali al pascolo. Il vasconeè recintato, ma c'è sempre qualche animale
selvaticochesi intrufolaςscavalcandoo attraversandola reteςper raggiungerel'acqua. Nonappena
arrivati sul posto valutiamola situazione. Nel bacinoc'è ancoraun metro di acquama gli allevatori
del luogolo stannosvuotandoconunapompaper pulirne il fondale. Iniziamosubito il lavoro; siamo
una nutrita squadraςGabriele,Mauro, Bepo,Donato,Valerio,Genny,Simeone,Alessandroed ioς
non dovremmometterci molto. Controlliamoe rimuoviamole vecchierampe,installandonedi nuove
chefissiamoconmolta attenzionelungoi bordi del bacino. Questerampesonounasortadi "scaledi
emergenza" fatte con un materiale ruvido che consentirà ai mammiferi selvatici (scesi per
abbeverarsi)e agli anfibi (scesiper riprodursi)di poter risalire. Senzaquesterampe,le pareti liscee
scivoloseli intrappolerebberonel laghetto,condannandoalcunia fare una brutta fine. Efiguriamoci
poi d'estate quando le pareti nere si arroventanosotto il sole, diventandointoccabili per i poveri
anfibi! Dopo aver sistematoun paio di rampe, lascioil resto del lavoro agli altri e mi calo lungo le
sponde,standoattenta a non scivolaree finire a mollo. Munita di stivali, raggiungoGennyche,sul
fondo del vascone,ha trovato una rana e non sa dove metterla. Dobbiamocapire se ce ne siano
altre che rischianodi essereaspiratedalla pompa idraulica. Edè qui che, con l'acquaal ginocchio,
scopriamo un'inaspettata meraviglia: sotto un sottile strato di ghiaccio vediamo una gran
numerodi esserini scuri che si dileguano appena ci avviciniamo. Rompiamo il velo ghiacciato
e iniziamo a catturare i più lenti. Scopriamoche sono presenti tre specie:

il tritone crestato (Trituruscristatus), il tritone alpino (Ichthyosauraalpestris) e la rana alpina (Rana
temporaria). Prestoci rendiamocontochenon si tratta solodi pochiesemplari: cene sonotantissimi,e
noi non siamoper niente attrezzatiper trasferire quella moltitudine. Colti di sorpresa,pensiamo a
un modoper metterli in sicurezzaprimachevenganorisucchiatidallapompa,o cheςrimastial seccoς
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sianoespostia temperature troppo rigide. Doveli mettiamo tutti questi anfibi? Non abbiamonessun
retino, nessuncontenitore. Niente. Dopoun momentodi panicorovistiamonelle auto alla ricercadi un
contenitore improvvisato. Un semplicesecchiosarebbeperfetto (perchénon ci abbiamopensato?),ma
saltanofuori solosacchettidi plasticasottile. Nonè l'attrezzaturaideale,mamegliocheniente. Io metto
a disposizioneuna borsadi rete in cui tenevo i miei stivali: funzionabenissimo. Ci raggiungonoanche
Mauro e Valerio. Un po' alla volta facciamo in modo di catturare quasi tutti i tritoni e le rane.
Camminiamoa raggiera scrutando la superficie ghiacciata,e quando ne vediamo uno "Eccolo!",
"Prendilo,prendilo!", "Qui ce ne sono tanti!" . Una volta finito il lavoro delle rampe, anchegli altri si
calanogiù per dareunamano. Insiemesiamopiù velocied efficienti. Vienefuori chela tecnicamigliore
è quella dell'airone: camminare lentamente, non smuovere l'acqua, avvicinarepiano la mano alla
superficiee, al momentogiusto,sferrareun gentileattacco: "Preso!". Neipochisecondiin cui mi ritrovo
in mano un tritone ne approfitto per ammirareil pancinoarancionepuntinato di nero degli alpini e il
dorso seghettato dei crestati, sembranodinosauri in miniatura. Le rane hanno occhi dorati che mi
scrutano con aria interrogativa e sembrano dirmi "Che cosa vuoi?". Ogni creaturina viene posata
delicatamentenei contenitori improvvisati. Dopo esserciconsultati con il nostro amico LucaLapiniς
famosozoologoςdecidiamodi riallocaretutte e tre le speciein unazonadi sottoboscopocolontana. Tra
gli alberi,vicinoa un impluvio,scaviamounapiccolaconca,adagiamodolcementetutte quellecreature
e le ricopriamocon uno strato di foglie. Serviràa tenerli umidi e al caldino,e a proteggerlida eventuali
predatori. Per tutta la mattina ci dedichiamoalla nostra benevolecaccia,dentro e fuori dal bacino
scivolosocon il preziosobottino tra le mani, semprecercandodi non finire in acqua. La giornata si
concludeconpiedigelati,maniviolaceee un bel freddonelleossa. Ma siamofelici. Allafine facciamoun
po' di conti e stimiamodi avertrasferito circa400tritoni e 50 rane. Abbiamoevitato un piccolodisastro
ecologico!Dicerto non ci illudiamochesopravvivanotutti, maabbiamodato loro unachancein più.

Tritone alpino (Ichthyosauraalpestris) Nuova rampa di risalita 

OSSERVAUNA FARFALLA,SCOPRIRAIUN MONDO: SUGGERIMENTIPERLA
RICERCASULCAMPOESULLEFONTIBIBLIOGRAFICHEValterFrancescut

Avete mai osservatoveramenteuna farfalla? Si, di averne viste sicuramentevi sarà capitato. Ma le
farfallaspessovolanoveloci. Forsenon sietenemmenoin gradodi dire qualeera il coloredi quellache
avete visto, almeno il colore prevalente. GiàƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻdi osservarneil colore prevalentepuò essere
impegnativo. Infatti cercare di avvicinarsiŀƭƭΩƛƴǎŜǘǘƻcomporta, soprattutto per un neofita, diversi
tentativi. Specialmentese i movimenti di avvicinamentosono bruschi e proiettano la nostra ombra
ǎǳƭƭΩƛƴǎŜǘǘƻ. In ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻcaso la fuga della farfalla è automatica e immediata. Ma, se si adotta
ƭΩŀŎŎƻǊǘŜȊȊŀdi muoversilentamentee senzaproiettareƭΩƻƳōǊŀsulsoggetto,si avràun tempo sufficiente
per osservaremeglio la forma e il colore, che sono forse gli elementi più attrattivi della nostra
attenzione. Le farfalle infatti si posanospessosu steliŘΩŜǊōŀΣsui fiori, sulle foglie di arbusti ed alberi,
rendendosipiù facilmenteosservabili. In realtà è forsepiù facileavvistareuna farfallaquandosi muove
volandovia, in quantospaventatadal nostroarrivo. Unavolta avvistata,convieneseguirlaattentamente
con lo sguardo,fino a chesi posa,quindi, con le accortezzesopraesposte,si può tentare di avvicinarsi
perƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ. Considerateanchela probabilitàche,almenoalcunespecie,più territoriali, hannodei
posatoipreferiti, dai quali si allontananosespaventate,masuiquali ritornano,dopounǇƻΩ. Lefarfallesi
nutrono di nettare, ma non solo,quindi il più delle volte le possiamoosservaresuggereil nettare su un
fiore. Talvolta lo fanno così avidamente che sembrano non accorgersi della nostra presenza,
potenzialmentepericolosaper loro. Ed è questa ǳƴΩƻǘǘƛƳŀoccasione per osservarle o
addirittura fotografarle.
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Davicinoci accorgeremoprestocheraramentele farfallevestonoin tinta unita. Infatti, a differenzadelle
falene,chespessohannocolori non sgargianti,le farfalle presentano,quasisempre,dei particolari,nelle
ali, ma non solo nelle ali, che le rendonouniche. Ad esempio,spessohannodeiάǇŀƭƭƛƴƛέo delle strisce
colorate. TalvoltapersinogliάƻŎŎƘƛέsonocolorati o presentanodei disegni,cosìanchele zampetteo le
antenne. Epoichéi particolarida osservaresonocosìpiccolie il soggettoè cosìvolubile,perchéscappa
via in men chenon si dica,per fissarele caratteristicheŘŜƭƭΩƛƴǎŜǘǘƻosservato,piuttosto chebasarsisulla
memoriavisiva,ŀƴŎƘΩŜǎǎŀpiuttosto volubile,la cosamiglioreda fare è fotografarlo. Cosìfacendoavremo
tutto il tempo,a casa,di osservareconcalmaed attenzionequantoΧ. siarisultatamossao fuori fuoco la
nostra fotografiaΧVabbè,si può sempremigliorare :-). Provatecon lo scatto continuo, può aiutare a
trovare almenouno degliscattia fuocoo non mosso. Comunque,quandosietesulcampo,nel momento
ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣpotrete vedere il comportamento ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǘǘƻin natura: come si nutre, come
interagiscecon altre farfalle o insetti, comeeseguele scaramuccenuzialio le lotte fra maschi,comesi
nascondeo dorme,in qualecontestoambientalesi muove. Piùtardi, con le fotografiepotremo dedicarci
ad osservarei dettagli anatomici. Ad esempio,potremo cercaredi assegnareƭΩƛƴǎŜǘǘƻosservatoad una
determinata specie. In molti casi questo è facile: alcune specie presentano dei caratteri distintivi
inequivocabili. Sipossonopersinodistinguerei maschidalle femmine! In altri casiinveceè più difficile: i
particolarichene permettonoƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜsonocosìminuti chedeterminarnela speciesoltantocon
ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜdi caratteri esterniè impossibilepersinoper gli esperti. Ma per i neofiti appassionatipuò
esseresufficiente aiutarsi con un manualedi riconoscimento,di solito basatosulle cosiddetteάŎƘƛŀǾƛ
ŘƛŎƻǘƻƳƛŎƘŜέ. A titolo di esempiopuò essereutileάLefarfalleŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀnordorientaleέdi PaoloPaolucci,
un manualeche ha il vantaggiodi presentarele circa220 specieche si possonotrovare nel triveneto.
Questoevitadi confondersiconspeciechepur assomigliantisi trovanoin altre regioni. Purtroppo,questo
agilemanualetto rappresentasolo le immaginidelle forme adulteŘŜƭƭΩƛƴǎŜǘǘƻΣnonƭΩǳƻǾƻΣil bruco e la
crisalide. Per questealtre fasi è più difficile reperire fonti con illustrazioni. A tal fine è utile il sito web
leps.it di PaoloMazzei. Un altro libro interessanteèάFarfalledelVeneto; atlantedistributivoέcheillustrai
lepidotteridellaregione confinante allanostra. Anche questo relativo alla sola forma adulta, quella

che gli scienziatichiamanoάƛƳŀƎƻέ. Il libro è il risultato di un grandelavoro in collaborazionefra
studiosi ricercatori del Museo di storia naturale di Veneziae numerosissimiappassionatiche,
insieme,per cinqueanniconsecutivi,hannoraccoltoqualcosacome35.000osservazionioriginalisul
campoe 24.000dati dacollezionientomologichee letteratura, riferite al territorio regionale. Unaltro
bel libercolo è άPavees: farfalle ed altri insetti del Monte SanSimeoneέ. Un agile manualetto che
tratta anchedi altri insetti più o menofacilmenteosservabilinel corsodi uscitein ambiente. Perchi
vuoleapprofondire,e conosceƭΩƛƴƎƭŜǎŜΣentrandonel dettagliodelle fasidi vita di unacinquantinadi
speciedi lepidotteri presenti nel RegnoUnito ed Irlanda consiglioάLife Cyclesof British and Irish
Butterfliesέdi PeterEeles. Lespecietrattate sonopraticamentetutte presentianchenel nostropaese
e vengonotrattate con incredibiledettaglio tutte le fasi di vita di ciascunadelle specie. Addirittura
dei bruchi si trovano descritte le varie fasi della muta, con i cambiamenti nella livrea e nei
comportamenti. Per fare un bagnonella storia della scienzae delle personeche hannoinseguitole
farfalleun altro libro chemerita è:άLaVita e i segretidellefarfalle: scienziati,ladri e collezionistiche
hanno inseguitoe raccontatoƭΩƛƴǎŜǘǘƻpiù bello del mondoέdi Wendy Williams. Per approfondire
invecela metodologiae la strumentazionenecessariaper fotografare le farfalle si possonocercare
variefonti: libri, rivisteperiodichee risorsenel web,partendoda vocicomeάƳŀŎǊƻŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀέo, più
in generale,nel campopiù vastodellaάŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀέ. Pervederecosasi può ottenere con
la fotografia un esempiopuò essereάFarfalleέdi ThomasMarent. Sepoi si preferisceun approccio
più diretto, immersivo e άƳŀǎǎƛǾƻέsi può visitare la ά/ŀǎŀdelle farfalle di Bordano (UD) o
Montagnana(PD). Chicercanotiziesullespeciechevolanoin Friuli trova qualcosainάFunghi,piante
e animali delle risorgive del Vinchiaruzzo: ƭΩŀƳōƛǘƻnaturalistico del Rio Rojalέ prodotto
ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜNaturalisticaCordenonesee da Bioforest, entrambeODV. Perchi amala montagna
ci sonoάLefarfalle delleAlpi: comericonoscerle,dovee quandoosservarleέdi GianlucaFerretti e il
DVDά[Ŝfarfalledella±ŀƭŎŜƭƭƛƴŀέdi GiovanniSalae Fulvio Quinto.

Vanessa c-bianca (Polygoniac-album) Colia gialla (Coliascrocea)
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Secondostatisticherecentigli autoveicolichecircolanoattualmentesullarete stradalein Italia sono
circa41,3 mln a fronte dei dati del 1980cheparlanodi 17,7 mln; considerandocheƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜdella
rete stradale in questo periodo non ha subìto grandi incrementi possiamorenderci conto che
rispetto agli anniΩ80 il volumedi traffico interessaƭΩŀǊŎƻdelle 24 ore senzasoluzionedi continuità
mostrandoche la circolazioneveicolarein sostanzanelle ore notturne può diminuire ma non si
interrompemai, nemmenosustradedi secondariaimportanzacheun tempo non eranointeressate
dai veicoli. Tutto ciò ha creatouna sempremaggioreconflittualità con la faunaselvaticachecon gli
investimentipagaun prezzosemprepiù alto in termini di speciee di quote numeriche; le strade
rappresentanouna frammentazioneŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘe dividonole popolazionideglianimalilimitandone
la capacitàdi spostamentoper la riproduzionee la ricercadel cibo; a ciò possiamoaggiungereche
ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜfisicacomepolitica per la sicurezzastradaledi zone-cuscinettoper la fauna, comele
siepie i boschettia marginestrada,nonchéla malsanatendenzadegliagricoltoriad occuparespazi
liberi semprepiù estesie prossimial sedimestradaleeƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜdi corridoi naturali ecologici
(vedasi come esempio la Cimpello-Sequalsche era ƭΩŀƴŜƭƭƻcongiungente tra le Prealpi e i
magredi/risorgive/mare,sostituito da disteseinfinite di vite) ha fatto sì chemolte speciesianopiù
vulnerabili alle collisioni stradali (road-kill), nello specificosia i rapaci notturni (allocco,civetta,
assiolo, barbagianni,gufo comune, gufo reale) che quelli diurni (poiana, gheppio, etc.) senza
escluderetutta la pletora di mammiferidi ogni taglia tra cui speciedi alto valoreconservazionistico
che paganoun prezzosemprepiù alto (lupo, sciacallo,lontra, puzzola)e senzadimenticarciuna
quota importantedi anfibi e rettili, comeaccadenel tratto di pedemontanatra Avianoe Canevache
ogni annovedeƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜdi migliaiadi rane /rospi/tritoni diretti dalle zonedi rifugio invernalialle
pozze umide riproduttive nel periodo primaverile. Il fenomeno è più preoccupantequando le
uccisioniinteressanostradedel tutto secondariee apparentementepoco o per niente trafficate di
notte come le nostre risorgive,dove il recente investimentodi un grossoesemplaredi tasso(vds.
foto) nelleore notturne ha messoin evidenzachele auto non si fermanoa nessunaora dellanotte;
in pochigiornia seguireabbiamorilevatoƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻin provinciadi due barbagiannie di un gufo
comune(vds. foto), le cui condizionidopoƭΩƛƳǇŀǘǘƻevidenziavanoƭΩŀƭǘŀvelocitàcon la qualeerano
stati travolti su strade con limite di 50 km/h che invitano alla prudenza. Dobbiamoanchetenere
presentecheun animalefermo sullacarreggiatanon ha la percezionedellavelocitàe delladistanza
del veicolochesopraggiunge,a ciò aggiungiamoƭΩŜŦŦŜǘǘƻDopplerdellapropagazionedel suonoche
arrivaŀƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻuditivo in ritardo e il non-sensodi pericolo dei fari abbagliantiche tendono ad
accecareƭΩŀƴƛƳŀƭŜΣcon le immaginabiliconseguenze,quandoƭΩŀƴƛƳŀƭŜsi avvededel pericoloè già
tardi. Lestradepiù letali per la faunaselvaticaad oggirisultanoesserele grossearterie cheda nord
a sud attraversano la catena appenninicadove si concentra la maggior percentuale di fauna
selvatica,nello specificola E45/SS3 bisά¢ƛōŜǊƛƴŀέda Cesenaa Orte e la A1 nel tratto da Firenzea
Roma,dove quotidianamentesi registra un numero elevato di investimentiΧ. Ma esistequalche
azionedi mitigazioneper ridurre il road-kill? Sì,ci sonovarietipologiedi accorgimentida mettere in
atto, anche se non possonoessereintegralmente estesea tutta la rete stradale nazionaleper
ƭΩƛƳǇŀǘǘƻeconomicocheavrebbero:
Å Recinzioni/barrierecome quelle messein opera sulla rete autostradale,non annullanoƭΩŜŦŦŜǘǘƻ

ma abbattono considerevolmentegli investimenti, ƭΩŀǎǇŜǘǘƻnegativo è che bloccano gli
spostamentiterritoriali/migratori dellafauna.

Å Cavalcaviachepermettonoalla macro-fauna(orsi, lupi, linci, sciacalli,volpi) tramite sopraelevata
ƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻin sicurezzadi grossearterie autostradali,giàrealizzatiin molti paesinordici, in
Sardegnaper esempioè stato realizzatoun appositoάŜŎƻŘƻǘǘƻέsullastradaSassari-Olbiaper la
salvaguardiadellagallinaprataiola,specieprotetta dallaDirettivaHabitat,cosìcomein Croaziane
sonostati realizzatidiversiper i macro-mammiferi.
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Å Catadiottriluminosiriflettori di luce,posti suiparacarrie giàoperativisudiversestradedel FVG,
chesiattivanoconi fari dei veicoliin transitoe riflettono lateralmentela luceinibendo la fauna
ŀƭƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ.

Å Dissuasoriacusticiattivati dasensorie posti suitratti più soggettiŀƭƭΩattraversamento.
Å Sottopassi per la fauna minore ( anfibi, rettili, insetti), notevole il complessorealizzato
ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀdella pedemontanafriulana tra Coltura e Canevache consentesoprattutto alla
migrazioneprimaveriledi centinaiadi anfibi (rane,tritoni, rospi)di attraversarein sicurezzala
sedestradale,abbattendonotevolmentela perditadi biodiversità.

Å Appositacartellonisticastradaleper sensibilizzaregli automobilisti a moderarela velocità,già
adottata in diversezonea rischioa ridossodi parchie areesensibili.

Å Ultimo, ma non in ordine di importanza, la cultura e ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘŀche
dovrebbeessererispettosodellavita selvaticautilizzandouno stile di guidapreventivoladdove
ŎΩŝpresenzadi fauna selvatica,moderandola velocità in modo tale da poter impostareuna
reazionedi salvaguardiadalla collisione,obiettivo ancora lontano ma forse il più efficacein
assoluto.

Va ricordato che i danni maggiori per avifauna e mammiferi sono quelli conseguenti agli
investimentistradali che avvengononel periodo post-riproduttivo, quando le femmine hanno in
allevamento la loro prole non ancora auto-sufficiente, spessoin questi casi la perdita della
femmina procacciatricedel cibo induce la perdita di tutta la covata (vds. i rapaci notturni o i
mustelidi). Solo una maggioreconsapevolezza, sensibilitànonché investimenti mirati a lungo
termine potranno portare sulla distanzaad una de-escalationdella conflittualità tra fauna e
traffico veicolare,altrimenti saràunabattagliapersa.

Tasso (Meles meles)

Gufo comune (Asio otus)

Barbagianni (Tytoalba)



CUSTODI DI EQUILIBRI Massimo Menzaghi

A Pordenonesta per compiere due anniǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀche, con tutta ƭΩǳƳƛƭǘŁdel caso,sta
mostrandoin unasituazionerealecomepotrebbeevolverela gestionedel verdein lineacon le
conoscenze(e gli obiettivi!) attuali. Oggi le aree verdi, dai parchi pubblici al piccolo giardino
privato, vedono riconosciuto un valore che va molto oltre ƭΩŀǎǇŜǘǘƻornamentale: abbiamo
imparato che,soprattuttoŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdei centri abitati, sono fondamentaliper la nostra salute
(fisicae psichica)e possonodarci una mano a crearespazidi convivenzacon la biodiversità.
Ma affinché il verde possa offrirci fondamentali servizi ecosistemici(e al massimo livello
possibile!),bisognache sia gestito correttamente. A partire dal VerdePubblico,chedovrebbe
rappresentarelo statoŘŜƭƭΩŀǊǘŜda cui i privati dovrebbero trarre ispirazionee aggiornarele
proprieconvinzionisul tema. Sappiamotutti chele cosenon stannoproprio così. Leconoscenze
non mancherebbero,ma siamo entrati in un circolo viziosoin cui da un lato minori risorse
hannobanalizzatoil risultato (e illuso chebasti pocoperάƳŀƴǳǘŜƴǘŀǊŜέil verde)eŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻla
mancanzadi una cultura del verde diffusa ha portato la popolazionea richiedereƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ
peggiore,in nome di ricordi molto confusi di un bel tempo andato. In realtàƭΩƛŘŜŀche si è
consolidataè cheil verdevadacontinuamentecastrato: erbarasataad altezzamuschioe alberi
massacratiάŎƻǎƜsiǊƛƴŦƻǊȊŀƴƻέ. Il guaioè cheèǳƴΩƛŘŜŀprivadi ognibasedi conoscenzae anche
di logica, ma se chiedessimoa 100 persone, temo che 95 la sosterrebbero. Che fare?
Bisognariportare cultura e professionalità. Oggi si pensache occuparsidel verde significhi
sapermaneggiareǳƴΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀΣche le piante siano tutte uguali e che un filo ŘΩŜǊōŀfuori
posto siaǳƴΩƻƴǘŀ. Senon si inverte la rotta, i danni crescerannoesponenzialmente: il verde
vissutocomeun accessorioda controllareŀƭƭΩƛƴŦƛƴƛǘƻΣpenala creazionedi disordinee sporcizia,
non è proprio in linea con la massimizzazionedei serviziecosistemiciche potrebbe offrire e di
cui abbiamoun bisognovitaleόƭΩŀƎƎŜǘǘƛǾƻè assolutamentepertinentee per nullaesagerato). Il
buon sensosuggeriscedi non prenderela questionedi petto, ma di individuare dei target da
cui partire: il verdenon è tutto ugualee nellenostrezoneabbiamola fortuna di avereanchein
contestourbanodellesituazionidi prossimo-naturalità. Bastipensareai corridoi verdi e blu e a
tutte le aree in cui ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜpermette delle differenziazioninella gestione. Graziead un
accordotra AsFOe Comunedi PordenoneconƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻa CoopNoncello, la propedeuticaal
lavoroά/ǳǎǘƻŘƛdi9ǉǳƛƭƛōǊƛέchecoinvolgetirocinanti provenientiŘŀƭƭΩŀƳōƛǘƻdelladisabilitàsta
operando nel Parco del Seminario,nella bassuradella RoggiaVallona dopo ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻdi
riqualificazionee (da pochissimo)nel parcodelle TermeRomane. Per fare cosa?Per imparare
ad entrare negli spaziverdi in punta di piedi, dedicandoil tempo necessarioŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜe
acquisendocompetenzeper riconoscerele piantepresenti. Soloa quel punto si interviene,non
per fare manutenzionedel verde, ma per prendersenecura, valorizzandoe ricreandohabitat
e potenziandole relazioniecosistemichein una visionedi OneWelfare: il nostro benessereè
legato (e dipende!)da quelloŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜin cui viviamo,in relazionecon gli altri viventi. Un
principiopresoin prestito daGillesClémentinvita a fare il più possibilecon(la natura)e il meno
possibilecontro: se ci pensate,oltre al valoreŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻΣŎΩŝancheuna logicadi efficienza
chela manutenzioneconvenzionaleha paradossalmenterigettato. In praticasi adotta lo sfalcio
differenziato (con più declinazioni),si valorizzala rigenerazionespontaneadella vegetazione
naturale potenziale (contenendola vegetazioneinvasiva)e con nuovi impianti si riporta nel
sistemala biodiversitàandataperduta. Perchéè vero che anchedopo i άǘŀōǳƭŀǊŀǎŀέle piante
ricacciano, ma ogni volta si ritrovano associazionivegetali sempre più banalizzate e,
contraddittoriamenteper i sostenitoridel metodo,semprepiù sgradite. Lapartepiù significativa
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻsta nel nome che la propedeuticasi è data: senzaevocareautomatismio facili
magie,la scommessaè che uno spazioverde gestito in questo modo abbia in sé elementi di
autoregolazioneche aiuterannoa conteneregli sforzidi gestione(un esempiopeculiarein tal
sensoè la mini forestaMiyawaki). I risultati, frutto ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻe di una presenzadistribuita
nel tempo e non a calendario,non sono lontanamenteparagonabilialla gestioneordinaria,
soprattutto in aree verdi di pregio: la speranzaè che sempre più persone imparino ad
accorgersene,riconoscendoneil valore.

Mini foresta Miyawaki


